Introduzione al concetto di velocità
Unità didattica per bambini di 8 anni

Prerequisiti

· Concetto di movimento

· Percezione spaziale

· Percezione temporale

· Cronometro come strumento di misura

Obiettivi

Introduzione al concetto di velocità: più veloce, meno veloce.
Importanza del tempo e dello spazio in riferimento alla velocità.
Misurazione del tempo e dello spazio.
Raccolta e analisi di dati relativi alla velocità.

Tempi

6 lezioni da 2 ore

Sussidi

Aula, palestra, cortile, cronometro,  nastro, cartelloni.


Itinerario didattico, contenuti, attività.


1) Lettura della favola di Esopo “La lepre e la tartaruga”
La lepre un giorno si vantava con gli altri animali: - Nessuno può battermi in velocità - diceva. - Sfido chiunque a correre come me.
La tartaruga, con la sua solita calma, disse: - Accetto la sfida.
- Questa è buona! - esclamò la lepre; e scoppiò a ridere.
- Non vantarti prima di aver vinto replicò la tartaruga. - Vuoi fare questa gara?
Così fu stabilito un percorso e dato il via.
La lepre partì come un fulmine: quasi non si vedeva più, tanto era già lontana. Poi si fermò, e per mostrare il suo disprezzo verso la tartaruga si sdraiò a fare un sonnellino.
La tartaruga intanto camminava con fatica, un passo dopo l'altro, e quando la lepre si svegliò, la vide vicina al traguardo.
Allora si mise a correre con tutte le sue forze, ma ormai era troppo tardi per vincere la gara.
La tartaruga sorridendo disse: "Non serve correre, bisogna partire in tempo."
Al temine la lettura l’insegnante guiderà i bambini nella comprensione della morale. Stimolerà poi una discussione sui personaggi principali e la drammatizzazione della favola. In questi modo i bambini potranno sperimentare direttamente un modo di muoversi più veloce ed uno meno veloce. 

2) Conversazione clinica sulla velocità: come si fa ad essere veloci? Qual è l’animale che corre più velocemente? E qual è il mezzo di trasporto più veloce? 
Come conclusione i bambini rappresenteranno su un cartellone gli animali e i mezzi di trasporto che ritengono i più veloci ed i meno veloci.

3) Chiedere ai bambini: “Chi di voi è il più veloce?”

Organizzare una gara di corsa. La prima volta i bambini correranno contemporaneamente e senza stabilire il punto di arrivo e di partenza e cercheranno di stabilire l’ordine di arrivo. Questo sistema susciterà molte discussioni “Io sono arrivato prima” “No, tu eri un po’ più indietro” “Io sono arrivato più lontano” “Lui è partito più avanti di me”.

Ora l’insegnante stimolerà i bambini a cercare dei modi per riuscire ad effettuare un misurazione corretta.

I bambini arriveranno da soli a suggerire l’inserimento dello spazio (delimitato, ad esempio, da un nastro) e del tempo (misurando con un cronometro). Si opterà poi per far partire un bambino alla volta.

Alla fine di ogni corsa verranno registrati i tempi di ogni bambino e poi si deciderà chi stato il più veloce e chi il meno veloce.

4) La gara di corsa verrà effettuata nuovamente ma con una delle varianti:

- La prima volta avevamo tenuto fisso l’elemento “spazio”in quanto tutti i bambini dovevano percorrere lo stesso spazio e i vincitore era il bambino con il tempo minore

- La seconda volta terremo fisso l’elemento “tempo”, chiedendo ai bambini di correre per un numero determinato di secondi e di fermarsi al comando della maestra.

Anche questi tempi verranno registrati.

5) I bambini costruiranno delle tabelle che raccolgono i dati delle due gare. L’insegnante farà notare che nella tabella della prima gara il bambino per sapere chi fosse il più veloce dovevamo vedere quale fosse il tempo minore effettuato mentre nella tabella della seconda gara il bambino più veloce era quello che aveva percorso uno spazio maggiore. Senza far riferimento alle formule i bambini verranno guidati all’importanza del tempo e dello spazio nella misurazione della velocità.
6) Attività che permettono un ulteriore riflessione sul tempo e lo spazio, da fare in palestra: percorsi eseguiti in vari modi (Diversità di lunghezza del percorso, aggiunta di ostacoli. O in cortile: bandierina, 1-2-3 stella ecc.

Connessioni con altre discipline

Lingua –Ed. Motoria – Matematica – Scienze

Valutazioni

Verranno effettuate in itinere, attraverso l’osservazione dei bambini.

Potranno essere utilizzati anche sussidi scritti (Es. Schede in cui il bambino deve indicare il vincitore di una gara confrontando i dati forniti ecc.)

